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“A Marco, 
figlio, fratello, amico in cielo 

e ai miei cari in terra.” 
  



 

  



 

 
 
 

“Credere conviene… 
fa vivere bene… qui… oggi.” 

 
La teologia del ragioniere – L’autore 

  



 

  



 

 
 
 

“La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 

la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. 

 
I precetti del Signore sono retti, 

fanno gioire il cuore. 
Il comando del Signore è limpido, 

illumina gli occhi. 
 

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre. 

I giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.9 

 
Più preziosi dell’oro, 

di molto oro fino, 
più dolci del miele 

e di un favo stillante.” 
 

Salmo 18 
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Presentazione 
 
 
 
 
 
Portiamo a tutti la gioia della Fede 
 
Ho scritto questo libro perché sono convinto che abbando-
nando la comune percezione che la gente ha dei 10 Co-
mandamenti – un insieme di proibizioni – si scopre, con 
grande gioia, che sono preziose indicazioni divine per vivere 
bene. 

Io li ho letti in questo modo e ho scritto queste pagine 
per proporlo a tutti. 

Mons. Paolo De Nicolò e il Prof. Don Ugo Borghello con 
le loro “Note finali” hanno arricchito il testo, mettendo in 
evidenza l’importanza del passaggio dalla legge morale (i 10 
Comandamenti) alla legge dell’amore instaurata da Gesù 
Cristo, senza dimenticare che Gesù non abolisce o svaluta 
la legge (Mt 19,16-19), come purtroppo a volte si pensa, ma 
ne raccomanda l’osservanza e la completa con il Coman-
damento dell’amore perché la nostra gioia sia piena.  

È questo significato propositivo e gioioso che oggi dob-
biamo riscoprire, per aiutare tutti coloro ai quali sfugge 
una delle dimensioni più belle del Cristianesimo: “la gioia 
della fede”.  

I valori di cui il mondo ha bisogno sono sempre gli stes-
si, sono quelli del Decalogo che, messi in pratica come ci 
raccomanda Gesù, cioè amando i nostri fratelli come noi 
stessi, rendono il cammino della vita pieno di gioia. 

 
  



 

 
  


